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DEFINZIONE, AUTORI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO, COME PRUOMVERE 

L’EMPATIA IN CLASSE 

Per empatia si intende la capacità di mettersi nei panni dell’altro senza giudicare, si intende la capacità di 

riconoscere quell’Io nel Tu che è alla base di ogni rapporto collaborativo. Hoffman la definisce come una “ 

scintilla che fa scaturire l’interesse umano per l’altro”, un vero e proprio “radar sociale” che ci permette di 

entrare in contatto con gli altri. Bruner sostiene che un rapporto collaborativo tra docente e alunno si basi 

proprio sull’empatia, sul reciproco scambio e arricchimento. Durante l’adolescenza, in particolare, i ragazzi 

devono far fronte ai primi insuccessi scolastici, alle prime delusioni d’amore. Per questo è fondamentale 

che il docente sia in grado di immedesimarsi negli studenti e colga i loro stati d’animo come se avesse delle 

“antenne” che colgono eventuali segnali di rischio a comportamenti disfunzionali come il bullismo e 

l’abbandono scolastico. Promuovono l’ascolto attivo, metodologie didattiche attive e collaborative ( 

cooperative learning, drammatizzazione, circle time, debate, peer tutoring ecc.). È necessario creare un 

clima di classe positivo e non giudicante e lavorare sulle competenze relazionali e sociali. In una società così 

multiculturale, complessa, in continua evoluzione i docenti devono guidare i ragazzi nello sviluppo di un 

pensiero empatico, aperto al dialogo, non giudicante, consapevole e rispettoso. L’empatia è inoltre una 

delle life skills delineate dell’OMS, ovvero quelle competenze che ci aiutano ad affrontare con positività le 

sfide della quotidianità. L’empatia è quindi alla base di ogni rapporto umano che sia costruttivo e va 

sviluppato in un’ottica di apprendimento permanente perché lo sviluppo della capacità empatica favorisce 

l’inclusione, evita l’autoisolamento, promuove la possibilità di apprendere. 

 

 

EVOLUZIONE DEL TERMINE EMPATIA 

Il termine venne usato per la prima volta nel XIX secolo da Herder e Novalis per descrivere l’esperienza di 

fusione dell’anima con la natura. T. Lipps la descrisse poi come percezione delle proprie forze vitali. Husserl 

definì l’empatia come il mezzo con cui il soggetto sperimenta l’esistenza di soggetti altri. Stein la descrisse 

come un atto paradossale attraverso cui la realtà di ciò che non siamo, non abbiamo ancora vissuto o che 

non vivremo mai, ci fa vivere un’esperienza intima, quella del sentire insieme. È multidimensionale e 

dipende tanto da fattori biologici (riconoscimento delle espressioni facciali di Darwin) tanto dallo sviluppo 

cognitivo del soggetto nei processi di maturazione. Nel tempo è stato quindi messo in evidenza come lo 

sviluppo dell’empatia non riguardi solo la maturazione cognitiva o la sua predisposizione biologica ma 

anche le stimolazioni ambientali in cui il soggetto è inserito. 


